Adorazione Eucaristica
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G. Il seme è la parola di Dio,
il seminatore è Cristo:
T. chiunque trova lui,
ha la vita eterna.

Canto 				In piedi
Come la pioggia e la neve
Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare
e far germogliare la terra,
Così ogni mia parola
non ritornerà a me
senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto ciò
per cui l’avevo mandata,
ogni mia parola, ogni mia parola.

G. Tu visiti la terra e la disseti, 					Dal Salmo 64 (65)
la ricolmi di ricchezze.
T. Il fiume di Dio è gonfio di acque;
tu prepari il frumento per gli uomini.

G. Così prepari la terra:
T. ne irrìghi i solchi, ne spiani le zolle,
la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.

G. Coroni l’anno con i tuoi benefici,
i tuoi solchi stillano abbondanza.
T. Stillano i pascoli del deserto
e le colline si cingono di esultanza.

G. I prati si coprono di greggi,
le valli si ammantano di messi:
T. gridano e cantano di gioia!                 Seduti

In ascolto									Matteo 13, 1-23
	Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. 
											Breve silenzio
	Così si compie per loro la profezia di Isaìa che dice: “Udrete, sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi e non comprendano con il cuore e non si convertano e io li guarisca!”. Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono! 
											Breve silenzio
	Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno».									Breve silenzio

L. 	Ecco, il seminatore uscì a seminare (Mt 13, 3). Per qual motivo uscì? Per distruggere la terra piena di spine? Per punire gli agricoltori? No, affatto; uscì per coltivare la terra, per prendersi cura di essa e seminare la parola della fede [...]. Il Signore diceva questa parabola per mostrare che dispensava a tutti la sua parola con generosità. Come infatti il seminatore non distingue il terreno sottostante, ma getta semplicemente il seme senza fare distinzioni, così anche lui non distingue tra il ricco e il povero, tra il sapiente e l'ignorante, tra chi è negligente e chi è pieno di zelo, tra chi è coraggioso e chi è vile, ma parla a tutti e compie quanto dipende da lui, sebbene preveda ciò che accadrà. Così si comporta in modo che si possa dire: «Che cosa dovevo fare che non abbia fatto?» (Is 5, 4). I profeti parlano del popolo come di una vigna: «Il mio amato possedeva una vigna» (Is 5, 1), e: «Ha divelto una vite dall'Egitto» (Sal 79 [80],  9). Gesù invece ricorre al paragone della semina [...]. Ma da cosa deriva, dimmi, che sia andata perduta la maggior parte della semina? Non a causa di colui che gettava il seme, ma della terra che l'accoglieva, cioè di colui che non presta ascolto. E perché non dice che parte l'accolsero i negligenti, e andò perduta; parte i ricchi e la soffocarono; parte gli sciocchi e l'hanno abbandonata? Per ché non vuole colpirli severamente per non gettarli nella disperazione, ma lascia la riprovazione alla coscienza degli ascoltatori. Questo non si è verificato soltanto per la semina, ma anche per la rete, poiché anch'essa portò molte cose inutili. Dice questa parabola per preparare i discepoli e ammonirli a non scoraggiarsi anche se la maggior parte di quelli che accolgono la parola si perdono. E difatti questo accadde anche al Signore; colui che certamente sapeva in anticipo che questo sarebbe accaduto, non si astenne dal seminare. Ma, si potrebbe osservare, come può essere ragionevole seminare sulle spine, sul terreno sassoso, sulla strada? Nel caso dei semi e della terra non sarebbe ragionevole; nel caso invece delle anime e degli insegnamenti questo merita lode. A ragione il contadino potrebbe essere rimproverato di comportarsi così perché non è possibile che il terreno sassoso diventi terra, né che la strada non sia più strada, né che le spine non siano spine, ma nel caso degli esseri dotati di ragione non è così. È possibile infatti che il terreno sassoso si trasformi e divenga terra fertile e che la strada non sia più calpestata e non sia esposta a tutti i passanti, ma diventi terreno pingue e che le spine siano eliminate e i semi abbiano la massima libertà di crescere. Se non fosse possibile, il Signore non seminerebbe. Se non in tutti è avvenuto il cambiamento, non è stato a causa del seminatore, ma a causa di quelli che non hanno voluto cambiare, perché egli ha fatto quanto era in lui e se quelli hanno abbandonato la sua opera, non è responsabile colui che ha mostrato tale bontà nei confronti degli uomini.

Giovanni Crisostomo, Commento al vangelo di Matteo, om. 44, 2-3, PG 57, 467-468
Preghiera Universale 				In piedi

G. Preghiamo con gratitudine Dio,
che sempre semina in noi la sua Parola.

L. Ascoltaci, Signore! T. Ascoltaci, Signore! 

L. Signore, tu ci doni con abbondanza la tua Parola: 
aiutaci a resistere al Maligno che vuole sottrarla al nostro cuore,
ed essa metterà in noi radici profonde. 

L. Signore, tu entri in alleanza con noi attraverso la tua Parola:
fa’ che siamo perseveranti nell’ascoltarla, anche nei giorni di prova, 
ed essa prenderà dimora in noi e ci donerà la gioia vera. 

L. Signore, tu vieni in nostro aiuto con la tua Parola:
insegnaci a lottare contro le tentazioni della mondanità,
e la Parola germoglierà e creerà in noi, senza che sappiamo come.

L. Signore, tu apri i nostri orecchi all’ascolto:
donaci un cuore buono, largo e profondo, 
e la tua Parola produrrà in noi il frutto che tu desideri. 

L. Signore, tu sei Parola di vita eterna:
concedi a i fratelli e sorelle defunti il frutto dell’ascolto 
e la tua Parola sarà in loro gioia e pace. 

G. Signore, che in Gesù, tua Parola vivente,
ci hai dato pienezza di umanità, buona e bella,
fa’ che lo Spirito Santo ci renda uomini come Gesù,
perché tutto il mondo ti conosca e glorifichi il tuo nome.
Benedetto nei secoli dei secoli. T. Amen.

Canto				In ginocchio



Benedetto sei tu Signore,
benedetto il tuo santo nome.
Alleluia, alleluia. 

Tu che hai fatto il cielo e la terra,
Dio grande, Dio eccelso,
tu re potente, benedetto sei tu. Rit.

Benedizione.

Acclamazione			In piedi
Benediciamo il Signore, a Lui onore e gloria nei secoli.
Rendiamo grazie a Dio, a Lui onore e gloria nei secoli.

Canone di congedo
Misericordias Domini in aeternum cantabo.
image1.png





Adorazione Eucaristica

omenica XV el Terpo Oinario
Gl seme  1a paroa i Di,

il eminatore & Criso:

. chiunque rova i,

hala it eerna,

Canto npit

Come a piogga ¢ a eve

Come 3 pioggia 3 neve

scendond g dalcelo

e germoglare b e,

Cos ogai mi parca

senza operare quanto desidero,

Senza aver compiuto o

percul Favevo mandota,

g mia parola, ogn mia prca.

G Tuvishiatora o L diser, Dl Slmo 64 65)
2 icoimidiicchezze.

T fume di Dio & gonfio diacque;

prepar i framento per g vominl

G Cos pepar e
T neimigh solchi,ne spiani e zolle,
1a bagn con e plogge e benedict | suo germopi.

. Coroni Famno con o beneic,

ele collne i cingono i sulanza.
.1 prai s coprono di e,
levall s ammantano d mess:
. pridano ¢ cantano i giia! sehn
Inascolto Matteo 13,1-23

‘Quel giormo Gests usc i casa ¢ sedete in v al mare. 5 radund
atomo i ana foll che el 5ol s una barca © s mise 3 sedor,
mente uta 1 ol stavasulaSpaggi. gl pard loro i molte cose con




